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Continua lo sfollamento dèi camorristi dal carcere napoletano 

Poggioreale, via altri 77 
dopo la sanguinosa rivolta 

Eccezionali misure di sicurezza lungo il percorso - Prima destinazione Rebibbia, 
poi il gruppo sarà «smembrato» in altri penitenziari, ma non più in quelli sardi 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — In mezzo a uno 
schieramento di carabinieri 
disseminati lungo 11 percorso 
(tenuto strettamente segreto 
fino a un momento prima 
della partenza). Ieri mattina 
altri settantasette camorristi 
appartenenti a entrambi l 
clan («Nuova Famiglia» e 
• Nuova Camorra Organizza­
ta») hanno lasciato 11 carcere 
di Poggloreale. Un'operazio­
ne che rientra sia nella più 
complessa opera di •sfolla­
mento» del carcere (Iniziata a 
maggio e che finora ha con­
sentito Il trasferimento di 
poco meno di mille detenuti), 
sia In una risposta delle forze 
dell'ordine e della magistra­
tura alla sommossa di quat­
tro giorni fa, nella quale ven­
nero feriti tre giovani cuto-
llanl e malmenati sette a-
gcntl di custodia. 

I detenuti (tra 1 quali si 
contano almeno una trenti­
na di nomi di «spicco») sono 
stati trasferiti al carcere ro­
mano di Reblbbla. Hanno 
viaggiato su pullman scorta­
ti da centocinquanta carabi­
nieri. Lungo 11 tragitto, ogni 
volta che si entrava In una 
zona di altra competenza 
territoriale, le due autoco­

lonne (composte anche da 
mezzi corazzati) hanno at­
traversato veri e propri 
schieramenti di forze del ca­
rabinieri. L'intera operazio­
ne di trasferimento è stata 
seguita dall'alto da un elicot­
tero. 

La quasi totalità del ca­
morristi condotti a Roma 
era nel tre padiglioni da cui 
si scatenò l'Inferno qualche 
giorno fa. Li venne poi trova­
to un arsenale composto da 
sei pistole, centinaia di car­
tucce, trentadun coltelli, cin­
que candelotti di dinamite e 
un centinaio di mazze ferra­
te: sono 11 «Livorno», 11 «Saler­
no» e 11 «Milano». 

Tutti 1 camorristi sono 
stati trasferiti solo momen­
taneamente al carcere roma­
no. Presto partiranno da 11 
per le carceri di mezza Italia: 
una misura dettata dalla 
prudenza e dall'ondata di 
proteste che 1 recenti (e trop­
pi) trasferimenti nelle carce­
ri sarde avevano provocato. 

Da maggio novecento ca­
morristi hanno già raggiun­
to le carceri della Sardegna: 
come dire che una buona fet­
ta dell'intera camorra è stata 
di peso trasferita nell'Isola. Il 
pericolo di questi trasferi­

menti a «senso unico» è stato 
fatto sapere dagli stessi ca­
morristi nel giorni scorsi, 
quando una telefonata ano­
nima ha promesso al carabi­
nieri sardi gravi rappresaglie 
e ha annunciato «avvisi» al 
tritolo sul treni Isolani, come 
la bomba messa sull'Olbla-
Cagllarl. La richiesta? Il tra­
sferimento altrove del loro 
•amici» e capi. 

Nel carcere di Poggloreale, 
con questi ultimi trasferi­
menti, comunque, rimango­
no 1300 detenuti. A maggio, 
quando è Iniziata l'operazio­
ne, se ne contavano 1C00. Le 
cifre, però, possono Inganna­
re: «Nel carcere di Pogglorea­
le — come dice un alto uffi­
ciale del carabinieri — avvie­
ne come a teatro: da una por­
ta si trasferiscono 1 detenuti 
e dall'altra si fanno entrare 
quelli arrestati di "fresco"». 

Ieri, Infatti, mentre da una 
parte uscivano 1 settantaset­
te camorrlrtl da trasferire, 
dall'altra facevano 11 loro In­
gresso altri trentaelnque e-
sponenti della camorra arre­
stati l'altro giorno. 

Ma anche I 1300 detenuti 
attuali sono sempre troppi: 11 
carcere non ne potrebbe con­
tenere più di 800. È facile 

prevedere che, In breve tem­
po, con 11 «traffico» giornalie­
ro di detenuti, Poggloreale 
riprenderà l'aspetto Inferna­
le di sempre. Un carcere In­
governabile non solo p«T l'af-
follamcnto cronico, ma an­
che per 11 traffico di armi 
che, a Poggloreale, assume 
dimensioni bibliche. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia, appena scoppiata 
la sommossa, ha inviato a 
Napoli un Ispettore. Dovreb­
be Indagare sul carcere e sul 
traffico di armi. I risultati 
sono molto attesi. 

f. d. m. 

CATANZARO — Un giovane 
di Lamezia Terme (Catanza­
ro). Francesco Esposito Cnale-
si, di 31 anni, è morto l'altra 
notte colpito al petto da una 
scarica di fucile a canne moz­
ze. caricato a pallettoni. Cria-
lesi è stato portato all'ospedale 
di Lamezia Terme dal fratello 
Gino, di 28 anni, che lo aveva 
trovato in fin di vita nel depo­
sito di sabbia di proprietà del­
la famiglia a Sant'Eufemia. 
Francesco Esposito Crialesi è 
però morto prima che i sanita­
ri potessero sottoporlo alle pri­
me cure. Alcuni particolari 
sembrano escludere l'ipotesi 
del suicidio. 

Il massiccio Ccrvati, al confine tra Campania e Basilicata 

C'era una volta una foresta-
Ma si può ancora salvarla 

Nessuno lo conosce. Lo 1-
gnoranopersino l più atten­
ti 'Itinerari turlstlco-natu-
raltstlcl* proposti a getto 
continuo, in questa stagio­
ne, a un'Italia lmprovvlsa-
menteavlda di primizie eco-
logiche. È questa 'dimenti­
canza* che ha salvato slno-
ra 11 Monte Cervatl, la più 
alta vetta della Campania 
(1898 m.), uno splendido 
massiccio al confini con la 
Lucania. Foreste primor­
diali di faggi, lecci, cerri, 
colline tagliate da campi di 
grano, squarci azzurri di la­
vanda, rupi e silenzio. 

*È uno degli ultimi para­
disi della natura In Italia — 
assicura Fulco Pratesi, pre­
sidente del WWF (World 
Wlldllfe Fund) —. Di fore­
ste come queste ne sono ri­
maste assai poche, nel no­
stro paese, qui si rifugiano 
specie rare di rapaci, come 
li corvo Imperlale, Il picchio 
nero, Il gracchio corallino. 
E superstiti nuclei di lupi, 
tassi, volpi: 

Dopo aver attraversato I 
millenni Intatta (a parte le 
devastazioni del cacciatori), 
la montagna si è scontrata 
di colpo, due anni fa, con un 
soprassalto d'Interesse de­
gli umani, tardivo ma ecla­
tante. SI è manifestato. In­
fatti, a colpi di cannone. A 
far fuoco, letteralmente, sul 
Cervatl sono stati 1 militari 
di stanza a Persano (un'al­
tra area di grande Interesse 
naturalistico, alla confluen­
za del Sele con II Calore) 
protagonisti di una contesa 
con 1 contadini disoccupati 
della zona di cui hanno par­
lato, all'epoca, tutti I gior­
nali. 

I contadini reclamavano 
250 ettari di territorio occu­
pato dal militari; questi 
hanno dapprima risposto 
picche, poi, di fronte alle 
sollevazioni popolari, han­
no capitolato chiedendo In 
cambio altre arce tra cui 11 
Cervatl per le loro esercita­
zioni. Il 'no* del nove comu­
ni dei comprensorio e delle 
due comunità montane che 
si spartiscono la montagna 
ha per quest'anno tacitato 1 
cannoni, ma la querelle è 
tutt'altro che conclusa. 

Rintuzzato l'assalto del 
militari. Il Cervatl è ora alle 
prese con la cosiddetta 'va­
lorizzazione*. Il monte sta 
per essere tagliato da quat­
tro strade (tre già In costru­
zione) che dal paese di Piag­
gine, al piedi del massiccio, 
dovrebbero raggiungere la 
vetta, squarciando boschi e 
pascoli. Non basta: In cima 
al monte, proprio accanto 
Alle rupi dove nidifica una 
delle più Importanti colonie 
di gracchi corallini dell'Ita-

Stupenda e sconosciuta, la zona è 
ora minacciata dalla speculazione 

Superstrade e cannonate 
\ 

Ila meridionale (una specie 
che non sopporta intrusioni 
umane, oggi in rapida dimi­
nuzione) dovrebbe appro­
dare una cabinovia di tre 
chilometri, primo passo per 
fare del Cervatl una stazio­
ne di sport Invernali. *Su un 
monte — commentano 1 na­
turalisti di Salerno — dove 
l'innevamento è del tutto 
Insufficiente». 

Il progetto, finanziato 
dalla Cassa per il Mezzo­
giorno — per la sola strada 
Piagglne-San Martino, 11 
km. che distruggerebbe una 
delle foreste più belle, sono 
stati stanziati quattro mi­
liardi — è siglato DC-PSI. 
Padrino dell'operazione è 
Carmelo Conte, craxlano, 
ex funzionario della Cassa, 
originarlo di Piaggine. Lo 
affianca l'ex sindaco de del 
paese, Antonio Vertullo, 
neo convertito al PSI e ora 
presidente della Comunità 
montana del Calore. È so­
prattutto grazie al tandem 
Conte-Vertullo che 11 verbo 
dello sviluppo — coniugato 
secondo la micidiale formu­
la -superstrada più specula­
zione edilizia* — sta per 
contagiare 11 massiccio. 
'Sappiamo bene cosa signi­
fichino, di solito, queste 
strade chiamate "Interpo-
derali" che poi diventano 
autostrade fiancheggiate 
da lottizzazioni*, commenta 
Felice Bottiglieri, rappre­
sentante di Italia Nostra a 
Salerno. 

Lo 'sviluppo* come spes­
so accade, passa sulla testa 
della popolazione locale. 
Piaggine — 2200 abitanti, 
feudo de. forte emigrazione, 

nessuna industria, agricol­
tura immiserita — «è un 
paese che da sempre atten­
de di essere miracolato*, di­
ce Gennaro A vallone, nato e 
cresciuto sul Cervatl. Il 'mi­
racolo* che sta per abbat­
tersi sulla montagna, il Sud 
lo conosce a memoria. 'An­
cora una volta si rischia di 
ripetere errori che hanno 
portato, nel meridione, al 
tracollo dell'ambiente sen­
za neppure dare in cambio. 
alle popolazioni, prospetti­
ve economiche valide*, av­
verte Eduardo Rina, re­
sponsabile del PCI per il Ci­
lento. 

•E pensare che In questa 
zona, potenzlalmtnte, ci so­
no tutti gli elementi per un 
modello di sviluppo diver­
so*, afferma Silvano Levre-
ro, sindacalista della CGIL, 
coinvolto nella formazione 
di cooperative agricole, di 
recente tentata nel com­
prensorio. 'CI sono le terre 
(circa 40.000 ettari di pro-
prietà pubblica), I finanzia­
menti, gli enti locali in gra­
do di muoversi. Manca solo 
un coordinamento organi­
co*. 

Qualcosa, però, st muove, 
in alternativa a superstrade 
e cannonate. Come la 'Coo­
perativa Rinascita Sanze-
se*, nata due anni fa, for­
mata da emigrati che han­
no seguito a Francoforte un 
corso di zootecnia e che, di 
ritorno in patria, hanno 
tentato questo coraggioso 
esperimento su duemila et­
tari pubblici del comune di 
Sanza (anch'esso socio). O 
come la •Cooperativa Rina­

scita Calore* fondata da un 
gruppo di giovani impegna­
to nella coltivazione speri­
mentale del sottobosco (col­
ture di fragole, lamponi 
ecc.). 

«Afa sono Iniziative fram­
mentarle — osserva Geppl-
no Cilento, che per 11 PCI si 
occupa da tempo del pro­
blemi produttivi della zona 
—. Non si è ancora riusciti a 
far funzionare la legge sugli 
usi civici, strappata dopo 
lunghe lotte e rimasta lette­
ra morta*. La legge potreb­
be essere un efficace stru­
mento per il recupero della 
montagna: prevede infatti 
la creazione di cooperative 
formate da chi utilizza le 
terre e II relnvestlmento 
nelle stesse del fondi deri­
vati dalle attività sociali. 

Oltre che a lottare per far 
applicare la legislazione esi­
stente, Il PCI sta mettendo a 
punto un plano *che da un 
lato punta a proteggere V 
ambiente, dall'altro ad av­
viare un assetto produttivo 
imperniato sul rilancio del­
l'agricoltura, della pastori­
zia, di un turismo "raziona­
le"*, precisa Rina. Nel pro­
getto rientra anche il mi­
glioramento delle infra­
strutture: *Le strade sul 
Cervatl sono poche e malli-
dotte, vanno senz'altro risl-
stemate; ma questo non 
vuol dire sprecare miliardi 
In autostrade che distrug­
gono le risorse naturali, 
presupposto-chiave di un 
corretto sviluppo dell'area*, 
dicono alla federazione co­
munista di Salerno. 

Per I naturalisti. Il 'cor­
retto sviluppo» del Cervatì 
si chiama »parco*. 'Il WWF 
sta studiando un progetto 
per un parco a zone: non un 
museo In cui congelare la 
natura, ma un sistema fles­
sibile, In cui alcune fasce 
del territorio possono di­
ventare riserve naturali 
mentre In altre verrebbero 
permesse attività concilia­
bili con la tutela dell'am­
biente*, spiega Arturo Oslo, 
segretario del WWF. In va­
rie regioni Italiane quest'i­
potesi è una realtà che già 
funziona. Per il Cervatl po­
trebbe significare un futuro 
in cui II 'miracolo* dello svi­
luppo non si traduca in 
massacro della natura e del­
la cultura locale — come è 
stato troppe volte per II Sud 
— a spese di popolazioni 
che si ritrovano a mani vuo­
te, nel giro di pochi anni, 
senza neppure aver potuto 
diventare consapevoli del 
valore di ciò che hanno per­
duto. . 

Grazia Francescato 

Assessore a giudizio per violenza 
TORINO — L'ex assessore socialista ai la­
vori pubblici del comune di Orbassano (un 
popoloso centro della «cintura» sud-ovest 
di Torino) è stato rinviato a giudizio dalla 
magistratura torinese per tentata violenta 
carnale, lesioni e calunnia nei confronti di 
un'impiegata comunale. Il fatto avvenne 
nel giugno scorso. Protagonisti Mario Lon­

gobardi, 49 anni, e Isabella Gatti, di 28, 
architetto, capo dell'ufficio commercio. La 
donna denunciò ai carabinieri di essere sta­
ta aggredita sul posto di lavoro. Raccontò 
di essere stata affrontata dall'amministra­
tore mentre era da sola nel suo ufficio. Ma­
rio Longobardi le avrebbe rivolto apprezza­
menti piuttosto volgari e poi avrebbe cer­

cato di passare a vie di fatto. La resistenza 
opposta dalla Gatti ed il timore di essere 
sorpreso da qualcuno fecero disiste re l'allo-
ra assessore ai lavori pubblici. Quest'ulti­
mo reagì alla denuncia sporgendo querela 
rir diffamazione contro la giovane, ma ora 

magistrato l'ha archiviata, n Longobardi 
decise anche di dimettersi dalla canea «par 
senso di responsabilità verso il partito*. 

MILANO — Essendo chi scri­
ve, oltre che redattore dell'U­
nita, anche «alpinista della 
domenica* (ma con velleità 
di grandeur e quindi con a-
spirazione qualche volta sod­
disfatta alle grandi vie del 
Bianco, ad esempio) a lui me­
desimo viene naturalmente 
raccomandato dal caporedat­
tore il compito di commenta­
re le notizie In queste ore 
giunte in redazione: dicias­
sette morti, se il conto torna,. 
dal Cervino alle Dolomiti; per 
concludere tale commento 
con i consueti ammonimenti: 
la montagna è pericolosa, bi­
sogna andare preparati, ma, 
attenzione, non si va in mon­
tagna con le scarpette da ten­
nis, stare attenti e prevedere 
i cambiamenti di tempo, ecc. 
ecc. 

Per commentare le notizie 
bisognerebbe partire dalla 
realta di una massa enorme 
di praticanti. L'alpinismo 
non è più sport d'elite. O al­
meno lo è sempre di meno. 
Richiede ancora, per lo più, 
doti fisiche e psichiche ecce­
zionali. Ma sempre in minor 
misura rispetto ad una volta, 
perché più facili e comodi so­
no gli accessi, perché tutte le 
pareti e le vie sono state per­
corse ed esplorate e chiunque 
si reca in montagna lo può 
fare generalmente avendo di 
fronte a sé una esauriente de­
scrizione dell'itinerario che 
intende percorrere, delle dif­
ficoltà. Vi sono ovunque rifu­
gi e bivacchi, vi sono funivie 
e strade che conducono ovun­
que e rendono ben più facili 
gli accessi alla montagna e i 
ritorni, vi sono materiali più 
sofisticati e leggeri (minor fa­
tica e quindi maggior sicu­
rezza: dalle picozze, che «ten­
gono» su qualunque pendio 
agli indumenti, più caldi e 
impermeabili che dovrebbe­
ro consentire quindi di af­
frontare il maltempo in con­
dizioni ben più vantaggiose 

Sciagure in montagna 
Regola numero uno 

sapere che tempo farà 
Quest'anno numerose vittime - Uno sport diventato più faci­
le, di massa ma sempre pericoloso - Consigli di un alpinista 
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di quelle che incontravano i 
nostri padri, vestiti di pesan­
tissimo e inzuppabilissimo 
velluto). 

Ci sono, infine, ma forse 
nella scala degli elementi del­
la sicurezza andrebbero al 
primo posto, le previsioni del 
tempo: scientificamente e-
sprcsse, sostanzialmente at­
tendibili. Con un po' di atten­
zione (non diclamo neppure 
esperienza) possiamo sapere 
con buona approssimazione 
se il giorno dopo e ventiquat­
trore dopo ancora arriverà o 
meno la perturbazione e se 
quindi si potrà intraprendere 
o meno l'ascensione. Se poi 
c'è anche l'esperienza baste­
rebbe vedere da che parte ti­
ra il vento e osservare ad e-
sempio uno sbaffo di nuvola 
al tramonto in cima al Monte 
Bianco per capire che non sa­
rà il caso di addentrarsi sui 
ghiacciai o sulle più alte pa­
reti di quel gigantesco e spa­
ventevole massiccio. 

Nel caso, ad esempio, degli 
alpinisti morti sulla nord del 
Cervino (crediamo alpinisti 
esperti se avevano deciso di 
affrontare una via cosi impe­
gnativa, uno addirittura in 
solitaria) crediamo che deter­
minanti siano state le condi­
zioni del tempo. Che in que­
sto fine settimana, non erano 

certo le più favorevoli. Bel 
tempo si, ma con possibili 
perturbazioni locali. E una 
montagna come il Cervino, 
un enorme ammasso puntu­
to di roccia e ghiaccio, relati­
vamente isolato, al confine 
tra la Svizzera e l'Italia, fun­
ziona da autentico paraful­
mine con ovvia vocazione a 
richiamare su di sé tempeste 
e temporali. Non solo i tem­
porali si devono temere ma 
anche il bel tempo e II caldo 
eccessivo. IO questa è stata 
una estate caldissima che ha 
liberato i ghiacciai dalla neve 
invernale ma anche da rocce 
e sassi emergenti. Insomma 
non ci sono più il freddo o il 
ghiaccio a tenere assieme 
ammassi di rocce, ed allora le 
cadute di sassi possono essere 
frequentissime. 

Consentiteci l'autobiogra­
fia per dire che ad esempio 
una via classicissima e sicu­
rissima come la Nord della 
Prcsanclla, via di ghiaccio se­
gnata sulla destra da un co­
stolone di rocce malferme, 
era quest'anno, a meta luglio, 
battuta da una miriade di 
sassi, che piovevano da alcu­
ni roccioni sistemati a tre 
quarti dalla parete, piccoli, 
ma, data l'altezza, autentici 
proiettili velocissimi e impre­
vedibili. Non solo. Ma sempre 

per il caldo è facilissimo che 
si stacchino scrocchi (blocchi 
enormi di ghiaccio sospesi e 
strapiombanti) per cui vie di 
neve e di misto (roccia e 
ghiaccio) possono diventare 
pericolosissime. Vedi ad e-
scmplo le vie della Brenva sul 
Bianco, dalla Majorcalla Sen­
tinella Rossa. In queste con­
dizioni, dunque, meglio ri­
nunciare e accontentarsi di 
salite di bassa quota. 

Teniamo conto, inoltre, 
che in alto basta una spruzza­
ta di neve per moltiplicare le 
difficoltà di una salita. Ed è 
anche una questione di ver­
santi: nord e sud in alta quo­
ta cambiano faccia clamoro­
samente e il sole da una parte 
può diventare vento gelido 
dall'altra, una ascensione 
tranquilla può tramutarsi, 
girato l'angolo, in una dram­
matica avventura. 

Scendiamo alle basse quo­
te. Dolomiti, cioè, grandi tor­
ri, esposte ai temporali. Leg­
giamo di persone morte men­
tre percorrevano un sentiero 
o una via ferrata (cioè una 
via attrezzata con funi metal­
liche, scalette, chiodi ed altra 
ferramenta che facilita il 
percorso). Come si può cadere 
da un simile tragitto se si so­
no adottati i più semplici si­
stemi di assicurazione (mo­

schettoni e cordini che colle* 
gano ad una corda fissa siste­
mata lungo il tracciato)? For­
se bisogna pensare ad un 
temporale e ai fulmini attira­
li dalle attrezzature di ferro 
sistemate nella parete. Ed 
anche qui entrano in gioco, 
quindi, le previsioni del tem­
po e l'intelligenza per capire 
che, col rischio di temporali, 
una via ferrata è assoluta* 
mente sconsigliabile. 

E poi altre circostanze an­
cora, come il canalino di 
ghiaccio affrontato scenden­
do dall'Ortlcs, magari nel po­
meriggio, quando l'alta tem­
peratura ha allentato tutto. 
Infine la preparazione fisica 
atletica: in montagna ci si va 
per divcr timento; ma senza 
la necessaria preparazione fi* 
sica e psichica non ci si può 
assolutamente divertire, ci si 
mette solo nei guai e, bene 
che vada, si soffre. Tralascia­
mo gli altri avvertimenti, 
scarpe da tennis, corde, ma* 
terialc, ecc. ecc. Tutto si rap­
porta alla preparazione e alle 
capacita tecniche di ciascu­
no. 

La prova può essere rap­
presentata da uno dei più 
grandi alpinisti italiani: Re­
nato Casa rotto. Quest'inver­
no era rimasto sul Bianco 
quindici giorni (salendo tre 
delle più difficili pareti delle 
Alpi: Ratti-Vitali alla Noi re, 
Gcrvasutti al Picco Guglie!-
mina, pilone Centrale del 
Frcney), da solo, tra tempeste 
orribili. Ma si era preparato 
per anni e poi per mesi a que­
sta specifica impresa. 

Per concludere: nessuno si 
improvvisa alpinista e nep­
pure escursionista. Se pro­
prio non si vuole rinunciare 
alla «gita», almeno ci si rivol­
ga ad un professionista: una 
guida. Tenendo conto, co­
munque, che nulla mai ci 
metterà al sicuro da tutti i pe­
ricoli della montagna. 

Oreste Rivetta 

Bombola scoppia dentro un bar 
7 morti e l ì feriti in Spagna 

AVILES (Spagna) — Sette morti accertati, 
undici feriti e alcuni dispersi: è il pauroso 
bilancio di una sciagura provocata dallo 
scoppio di una bombola in un bar di Luanco, 
nel pressi di Aviles. La magistratura spagno­
la ha avviato un'Inchiesta per accertare le 
cause dello scoppio. La sciagura è avvenuta 
mentre 11 bar era affollato di clienti. Dietro 11 
bancone è scoppiata una bombola di gas pro­
pano, seminando la morte: la deflagrazione 

ha completamente distrutto il locale ed è su­
bito divampato un incendio. L'edificio di tre 
plani nel quale si trovava 11 bar è parzialmen­
te crollato per via dello spostamento d'aria. I 
vigili del fuoco hanno estratto da sotto le ma­
cerie i sette morti e gli undici feriti, ma altri 
dispersi mancano ancora all'appello. 

NELLA FOTO: vigili del fuoco e soccorritori alla 
riceca delie vittime 

Nuova tragedia della strada 

Aurelio: 4 morti 
un'auto schiacciata 

da un camion 
GROSSETO — Nuova trage­
dia della strada, alle 17,40 di 
Ieri, al Km. 136 della statale 
Aurelia, In località «La tor­
ba» dove la carreggiata si 
snoda a doppia corsia di 
marcia. Il bilancio è tremen-. 
do: 4 morti, schiacciati all'in­
terno dell'abitacolo di una 
•Renault S» da un grosso au­
totreno carico di barbabieto­
le da zucchero. 

Le vittime sono Maurizio 
Mastropietro, 35 anni, ma­
gazziniere presso la conces­
sionaria «Alfa Romeo» di Na­
poli; la moglie Immacolata 
Uccelli, 25 anni; Ugo Uccelli 
di 14 anni — nipote della 
donna — e Antonietta Drl, 8 
anni residente a Venezia. 

Difficile ricostruire la di­
namica dello scontro. Dalle 
prime sommarie notizie rac­
colte sul luogo della trage­
dia, sembra che la «R5» tar­
gata Napoli T58238 con alla 
guida il Mastropietro, dopo 
aver lasciato la spiaggia del­
la «Tagliata», tra Orbetello e 
Capalbio, mentre precedeva 
in direzione di Roma, si ac­
cingesse a svoltare a sinistra 
portandosi al centro della 
carreggiata. 

Sempre nella stessa dire­
zione, viaggiava l'autotreno 
condotto da Roberto Bru-
gnolato, 24 anni da Latina. Il 

pesante veicolo, in fase di 
sorpasso, non ha fatto In 
tempo a rientrare sulla cor­
sia rendendo Inevitabile 11 
tamponamento della mac­
china con a bordo i coniugi e 
due bambini. 

Per l'urto tremendo l'au­
totreno ha trascinato per ol­
tre 100 metri la Renault, fino 
ad una piazzola di sosta. L' 
autotreno, a fine corsa, è 
passato addirittura con le 
ruote sull'auto massacrando 
gli occupanti. Nel proseguire 
la «corsa», Il camion è rien­
trato sulla carreggiata, ri­
baltando sulla linea che deli­
mita la duplice corsia. La 
motrice ha preso fuoco. Per 
gli occupanti dell'auto ov­
viamente, ogni soccorso è 
stato inutile. Arduo e diffici­
le il lavoro del vigili del fuoco 
di Orbetello per spegnere 1* 
incendio della motrice. Non 
meno difficile è stata l'opera 
della Polstrada di Grosseto 
per dare una identità alle vit­
time. Il riconoscimento è av­
venuto grazie ad Anna ed E-
milia Uccello, sorelle di Im­
macolata, che su una «127» 
precedevano la Reanult, per 
fare insieme ritorno dal ma­
re ad un casolare di campa­
gna affittato per la villeggia­
tura. 

Paolo Ziviani 

Il meteorologo: abbiamo un'estate eccezionale 

Agosto record: temporali 
«rimandati» a settembre 

Normalmente, alle nostre 
latitudini, la stagione estiva 
si conclude con le tradiziona­
li burrasche di Ferragosto. 
cosi definite perché si verifi­
cano un po' prima o un po' 
dopo le feste di Ferragosto. 
Sono caratterizzate da robu­
ste irruzioni di aria fredda 
proveniente dalle regioni 
continentali europee che in­
vadono la nostra penisola da 
Nord a Sud provocando pri­
ma marcati e diffusi feno­
meni temporaleschi e suc­
cessivamente un ricambio 
totale delle masse d'aria In 
circolazione. Il caldo ha così 
termine ed inizia 11 periodo 
autunnale che molte volte è 
caratterizzato da un settem­
bre bello con temperature 
confortevolmente miti. 

Quest'anno niente di tutto 

?uesto: la lunga estate calda 
andata oltre 11 Ferragosto e 

non accenna, almeno per il 
momento, ad esaurirsi. SI 
tratta di una stagione estiva 
che negli annali meteorolo­
gici acquista 11 sapore della 
eccezionalità sia per la persi­
stenza del caldo sia per la 
persistenza del bel tempo; 
una stagione estiva precedu­
ta da un Inverno mite ed una 
primavera poco piovosa. SI 
può dire che dopo la prima 
quindicina di maggio, più 
fredda del normale, restate è 
scoppiata all'Improvviso e si 

è protratta, torrida, fino ad 
ora. Poche le interruzioni di 
cattivo tempo e mal in grado 
di produrre sensibili e dura­
ture diminuzioni della tem­
peratura. 

Dal punto di vista della di­
namica delle situazioni me­
teorologiche potremmo defi­
nirla l'estate delle pressioni 
livellate. Infatti la nostra pe­
nisola e li bacino centrale del 
Mediterraneo sono stati di 
frequente interessati da va­
ste aree di moderata alta 
pressione per cui su tutte le 
regioni Italiane la distribu­
zione carica è stata presso­
ché uniforme. Con questa si­
tuazione l movimenti delle 
masse d'aria erano ridotti al 
minimo, spesso l'alta pres­
sione convogliava lentamen­
te verso l'Italia aria di origi­
ne africana e con 11 concorso 
dell'Insolazione, il surriscal­
damento delle masse d'aria 
rendeva 11 caldo torrido ed a-
foso. 

Da qualche giorno sono 
arrivati al Nord 1 primi tem­
porali ma non siamo ancora 
alla rottura temporalesca 
che mette fine al periodo cal­
do. La situazione meteorolo-
Slca attuale é caratterizzata 

all'espansione verso il con­
tinente europeo e 11 bacino 
centro-occidentale del Medi­
terraneo, dell'anticiclone a-
tlantlco. In questa posizione, 

l'anticiclone convoglia verso 
l'Europa centrale aria tem­
perata di origine oceanica, in 
seno alla quale si muovono 
perturbazioni provenienti 
dall'Europa Nord Occidenta­
le e dirette verso i Balcani. 
Durante il loro spostamento 
da Nord-Ovest verso Sud-
Est Interessano con fenome­
ni marginali le regioni set­
tentrionali e quelle centrali; 
più segnatamente quelle 
Nord-Orientali e quelle cen­
trali adriatiche. 

Il flusso di aria fresca non 
è diretto verso la nostra pe­
nisola ma la lambisce margi­
nalmente cosicché non è an­
cora possibile U ricambio to­
tale delle masse d'aria In cir­
colazione. 

Quindi per I prossimi gior­
ni avremo condizioni di va­
riabilità al Nord ed al Cen­
tro, sottolineate da fenomeni 
temporaleschi sparsi e tem­
poranee diminuzioni della 
temperatura; tempo ancora 
bello al Sud e sulle Isole. Suc­
cessivamente, fra la terza de­
cade di agosto e l'inizio di 
settembre il tempo potrebbe 
prendere una svolta più deci­
siva con l'arrivo diretto sulle 
nostre regioni di perturba­
zioni atlantiche e con la con­
seguente chiusura di questo 
eccezionale capitolo estivo. 

Sirio 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firanza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L9WC4 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 26 
2 0 2 7 
23 28 
19 2 7 
18 2 7 
18 27 
17 23 
22 2 8 
19 3 1 
17 33 
16 2 9 
18 3 0 
2 1 3 1 
18 3 3 
16 28 
2 0 3 2 
2 0 3 1 
2 2 32 
2 3 3 2 
19 2 9 
16 2 6 

( 2 4 3 3 
25 3 4 
26 3 3 
2S 3 0 
2 0 3 4 
18 3 0 
2 0 3 6 

SITUAZIONE: r anticiclone attentilo etto è atteso con una fatele di alta 
pressione verso l'Italia a 9 bacino del Mediterraneo controte la situazio­
ne ante nostra penisola dova parò, tuttavia, ai borei dea'erroclclona 
stesso, affluisca aria frasca ad instabile che convoglio dsR*Europenord 
occidentale verso l'arco alpino perturbazioni temporalesche. R. TEMPO 
IN ITALIA: sulla ragioni settentrionali condizioni di tempo variabaa carat­
terizzata da ettemania di anmmoa>manti a schiarita; a tratti aorta possi 
bili addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o tempora*. Tati feno­
meni sono pHi probabili in vicinanza dona fascia alpina a euaa regjtant 
nord orientali. Par quanto riguarda l'Italia centrala tempo pure variabile 
ma con ampie schiarite eute fìsecia tirrenica a nuvolosità IrraaajAaffnarrta 
distribuita suRs fascia adriatica dava durante R corso date giornata al 
possono avara tempora* laost^. tu ia restanti ripieni date penisola • 
suRe isola Tampa buono can alala In pcavaVsnsa satana. Taasparasara In 
temporanea ewninusiona al nord a auaa ri 
variazioni sute altra lecatita. 


